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TIRO DI CAMPAGNA,  
IL MEGLIO DI SÉ AD ALTA QUOTA 

 
Nella cornice montana in cui è nato e che, per tutta una serie di considerazioni tecniche e anche 
venatorie, gli è sicuramente più congeniale, il Tiro di Campagna con armi a canna rigata – stavolta 
parliamo della specialità sulla distanza 100 metri, quattro posizioni diverse per altrettante sagome 
differenti – ha celebrato in maniera pressoché perfetta il suo 11 compleanno.  
Per la regia impeccabile del delegato Claudio De Villa, l’ A.S.D. Cacciatori Bellunesi della Val 
Piave ha messo in scena una manifestazione agonistica inappuntabile in una cornice ambientale 
strepitosa come quella offerta dalle Dolomiti Bellunesi (impianto di Mura Pagani nel Comune di 
Longarone) che alla vigilia della gara hanno accolto atleti e accompagnatori con una rassegna di 
ungulati resa “incompleta” solo dall’assenza dei camosci. 
La prestigiosa competizioni si è svolta in due giornate – sabato 20 e domenica 21 giugno – con 
condizioni climatiche radicalmente diverse che hanno comprensibilmente influenzato le prestazioni 
di tantissimi tiratori costretti a cimentarsi con le sagome del sabato sotto un vero e proprio 
acquazzone. Altra storia, invece, la gara di domenica, iniziata di buonora e proseguita fino alle 3 del 
pomeriggio di una giornata limpida e calda. Ma queste sono le discipline sportive della Fidasc, 
praticate tutte in un contatto intimo con la natura anche quando questa non è proprio benigna e che 
molto spesso (sia nella cinofilia che nelle varie discipline di tiro) diventa l’alea in grado di 
capovolgere pronostici e risultati. 
Nel caso di questa 11^ edizione del Campionato Italiano, ad alleviare i disagi di natura 
meteorologica è intervenuta un’organizzazione estremamente funzionale che si è avvalsa 
dell’operato di due Ufficiali di gara davvero impeccabili e professionali come Roberto Pizzo e 
Mario Riccardelli che hanno ancora una volta dimostrato come il Giudice sia davvero l’unica 
figura indispensabile in ogni manifestazione sportiva. 
Gli oltre 50 finalisti, provenienti anche da regioni non proprio vicine a Longarone come Lazio, 
Campania e Basilicata, hanno avuto parole di grande apprezzamento per l’organizzazione della 
gara. Lo stesso compiacimento espresso da Alfonso D’Amato, responsabile della disciplina e vice 
presidente federale che nel corso della cerimonia conclusiva ha anche sottolineato l’ascesa del Tiro 
di Campagna con un numero di tiratori quasi doppio rispetto a quello registrato nelle finali degli 
anni precedenti. 
L’unica nota stonata è che nel nutrito e autorevole parterre di atleti che includeva habitué dei podi 
come Giambattista Sabia, Campione Italiano categoria Senior e Domenico Summa, oro fra i 
Veterani, e con una rimarchevole e significativa presenza femminile, non figuravano purtroppo 
tiratori importanti e carismatici come Bolis e Antonutto tenuti lontano da Longarone solo da motivi 
di salute. 
La Fidasc rivolge un ringraziamento particolare a Valentina Pecchiar, bronzo fra le Lady, che alle 
grandi capacità tecniche unisce una vitalità e una simpatia contagiose e che in questa 
manifestazione ha svolto anche il prezioso ruolo di corrispondente. 
Come di consueto, si rimanda al sito federale per la consultazione delle classifiche complete e per 
una prima galleria fotografica della competizione bellunese. 
 
Roma 24 giugno 2015  
          L’UFFICIO STAMPA 
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